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 Giornata del Ringraziamento di Coldiretti Reggio Emilia  

 Made in Italy, 700mila visitatori al Villaggio Coldiretti a Bologna 

 Oscar Green 2025: la nuova generazione che fa grande la campagna italiana 

 Psa: quasi raddoppiati i fondi 2026  

 Verifiche ispettive del Fondo Centrale di Garanzia 

 
 

__SCADENZE_________________________________________________ 

30 Novembre Protocollazione dichiarazioni di raccolta-vendemmia 

1 Dicembre SRD02 – Azione D “Investimenti per il benessere animale” 

15 Dicembre Protocollazione dichiarazioni di produzione vino 

 
 

__AVVISI________________________________________________ 

Bollettino ARIA e SPANDIMENTI 

Bollettino ARIA: fino a lunedì 24 novembre, compreso, NON si applicano le misura 

emergenziale di allerta smog. Il bollino è verde. 

 

https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/aria/liberiamo-laria/bollettino-misure-emergenziali
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Stop ad abbruciamenti di residui vegetali nel periodo dal 1° ottobre al 31 marzo nelle zone di 

pianura, salvo deroghe. 

 

Bollettino NITRATI:  

LIQUAMI: 

 Zona Vulnerabile: dal 22 al 24 novembre, è vietato lo spandimento; 

 Zona Ordinaria, dal 22 al 24 novembre, è possibile spandere su prati, medicai dal 3° anno, 

cereali autunno-vernini, arboree inerbite e terreni per semine entro febbraio; 

LETAME: 

 Zona Vulnerabile: dal 22 al 24 novembre è possibile spandere su prati stabili, medicai dal 

3° anno e pre-impianto colture orticole. 

 Zona Ordinaria: dal 22 al 24 novembre nessun vincolo generale per lo spandimento di 

letame bovino, ovicaprimo, equino e digestato palabile. 

È sempre vietato ogni distribuzione di fertilizzanti su terreni gelati, innevati, con falda acquifera 

affiorante, con frane in atto e su terreni saturi d’acqua e nei giorni di pioggia.  

Sono di PIANURA anche i Comuni di Albinea, Casalgrande, Castellarano, Quattro Castella, S. 

Polo e Scandiano. 

 
 
 

__APPUNTAMENTI_______________________________________ 

Giornata del Ringraziamento 

23 Novembre | ore 11 | Chiesa della Resurrezione | via Monzani, Castelnovo ne’ Monti  

Mercati di Natale 

23 Novembre | 9-20| piazza Prampolini, Reggio Emilia | Prosperino 

24 Novembre | 9-20| piazza Fontanesi, Reggio Emilia | San Prospero Patrono 

8 Dicembre | 9-20| piazza Prampolini, Reggio Emilia | Mercati di Natale 

14 Dicembre | 9-20| piazza Prampolini, Reggio Emilia | Mercati di Natale 

21 Dicembre | 9-20| piazza Prampolini, Reggio Emilia | Mercati di Natale 

 
 
 
 
 
 

https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/meteo/report-meteo/bollettini-e-rapporti-agrometeo/bollettini-nitrati
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__NEWS________________________________________________ 

 

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO DI COLDIRETTI REGGIO 

EMILIA  
Domenica 23 novembre, ore 11, Chiesa della Resurrezione, Castelnovo ne’ Monti 

Domenica 23 novembre Coldiretti Reggio Emilia rinnova la tradizione celebrando a Castelnovo 

ne’ Monti la Giornata del Ringraziamento, l’appuntamento con cui il mondo agricolo celebra 

ogni anno i frutti della terra e la fatica di chi la lavora, quest’anno pensato con particolare 

vicinanza per la comunità rurale delle zone montane.  

La cerimonia avrà luogo nella Chiesa della Resurrezione a Castelnovo ne’ Monti, alle ore 11, 

e sarà celebrata da Don Angelo Guidetti, consigliere ecclesiastico di Coldiretti Reggio Emilia.  

«La Giornata del Ringraziamento è profondamente radicata nella tradizione di Coldiretti – 

commenta il direttore Alessandro Corchia – perché rappresenta un’occasione per riconoscere 

l’impegno quotidiano dei nostri agricoltori e delle nostre famiglie, che con il loro lavoro 

custodiscono il territorio e garantiscono cibo sano e di qualità. È una tradizione che con cura 

ripetiamo ogni perché è anche un invito a rinnovare la fiducia nel futuro». 

Durante l’offertorio saranno portati i prodotti della terra, simbolo dei frutti dell’annata agraria 

appena conclusa e al termine la benedizione dei mezzi agricoli sul sagrato. 

La mattina sarà anche occasione di condivisione e vicinanza tra cittadini, famiglie e autorità 

locali, nel segno del ringraziamento e del valore della comunità. 

 

MADE IN ITALY, 700MILA VISITATORI AL VILLAGGIO 

COLDIRETTI A BOLOGNA 

Oltre 700mila persone hanno visitato, nei tre giorni dello scorso fine settimana, il Villaggio 

Coldiretti a Bologna, fra cittadini e turisti italiani e stranieri che hanno affollato eventi, stand 

enogastronomici e il mercato degli agricoltori durante la tre giorni di kermesse contadina nel 

capoluogo felsineo. Una partecipazione che è andata oltre le previsioni per una manifestazione 

"diffusa" che ha animato le principali vie e piazze cittadine, a partire da Palazzo Re Enzo e 

piazza Maggiore, con oltre duecento stand, offrendo una grande varietà di proposte: street 

food, agriasilo, orti, fattorie didattiche, laboratori, degustazioni, nuove tecnologie e workshop. 

La tre giorni ha visto la partecipazione di numerosi protagonisti, inclusi il presidente Ettore 

Prandini e il segretario generale Vincenzo Gesmundo, il ministro dell’Agricoltura e della 

Sovranità alimentare Francesco Lollobrigida, il Ministro per gli Affari Europei, il Pnrr e le 
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Politiche di Coesione Tommaso Foti, il ministro della Cultura Alessandro Giuli, l’ex premier 

Romano Prodi, il presidente della Regione Emilia Romagna Michele De Pascale, l’assessore 

regionale all’agricoltura Alessio Mammi, il sindaco di Bologna Matteo Lepore, Fabrizio Curcio, 

Commissario Straordinario di Governo alla ricostruzione, il capogruppo di FdI alla Camera 

Galeazzo Bignami, Luca Cotti, presidente Regionale Coldiretti Emilia Romagna e tutti i dirigenti 

delle federazioni provinciali di Coldiretti della regione, tra cui anche i soci e dirigenti di Coldiretti 

Reggio Emilia. Numerosi anche i rappresentanti del mondo economico e scientifico presenti. 

“Tre giorni straordinari a Bologna, sottolinea il presidente della Coldiretti Ettore Prandini, 

durante i quali abbiamo potuto parlare dei nostri temi, avvicinare i cittadini a quelle che sono le 

sfide che riguardano il mondo agricolo, ma che riguardano la società nella quale noi viviamo”. 

“Con il Villaggio di Bologna Coldiretti ha portato innanzitutto la sua voglia di ricordare a tutte le 

istituzioni, a tutti i cittadini, che i coltivatori diretti ancora esistono e intendono continuare a 

giocare un loro ruolo di natura politica, sociale e anche sindacale”, ha spiegato il segretario 

generale della Coldiretti Vincenzo Gesmundo. “Dal punto di vista soprattutto sociale – ha 

proseguito Gesmundo – ci caratterizziamo anche in questi tre giorni come gli esponenti di 

un'agricoltura buona, di un’agricoltura che pone il cibo di qualità e il cibo salubre al centro 

dell'attenzione dei consumatori, perché quando il cibo è salubre non crea malattie e questa è 

già una vicenda importante, ricca di significati”. 

Tra i tanti eventi organizzati nel corso del Villaggio, con il patrocinio di Regione Emilia-Romagna 

e Camera di Commercio di Bologna. Centinaia di bambini hanno partecipato alle attività 

didattiche dell’agriasilo, imparando a impastare il pane, zappare l’orto e comprendere 

l’importanza di una sana alimentazione e dell’attività fisica.  

“Un ringraziamento speciale va alla città di Bologna per l’accoglienza e la straordinaria 

collaborazione che ha reso possibile un evento di tale portata”, ha detto Luca Cotti, Presidente 

di Coldiretti Emilia Romagna”. “Un grazie sincero anche a tutti i soci, ai collaboratori e ai 

volontari che con impegno e passione hanno lavorato insieme per costruire questo straordinario 

successo collettivo e per realizzare, nello stesso fine settimana, la Festa Regionale del 

Ringraziamento, che ha visto una moltitudine di soci provenienti da tutte le province riunirsi 

nella Basilica Collegiata dei Santi Bartolomeo e Gaetano, nel cuore di Bologna sotto le Due 

Torri”. 

 

OSCAR GREEN 2025: LA NUOVA GENERAZIONE CHE FA 

GRANDE LA CAMPAGNA ITALIANA 

A Palazzo Re Enzo, nel cuore del Villaggio Coldiretti di Bologna, la cerimonia regionale 

del concorso promosso da Coldiretti Giovani Impresa 

Giuseppe Astolfi, Canalini Vivai di Salvaterra Reggio Emilia, ha trasformato il suo vivaio in 

un’esperienza immersiva e digitale, raccontando ogni giorno sui social la vita tra i tulipani e le 
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piante ornamentali. Su Instagram, Facebook, TikTok e YouTube diffonde consigli, tutorial e 

curiosità, creando una comunità online che unisce estetica, divulgazione e sostenibilità. Oggi 

ha ricevuto il suo ‘Oscar Green’ a Bologna, a Palazzo Re Enzo, in occasione della cerimonia 

regionale di Oscar Green Emilia Romagna 2025, il concorso promosso da Coldiretti Giovani 

Impresa per valorizzare l’innovazione, la creatività e la sostenibilità delle nuove generazioni di 

agricoltori.  

Alla cerimonia hanno preso parte il Segretario Generale di Coldiretti, Vincenzo Gesmundo, 

l’assessore all’Agricoltura, Agroalimentare, Caccia e Pesca, Regione Emilia-Romagna, Alessio 

Mammi, il Sindaco di Bologna, Matteo Lepore. 

Presente anche il presidenti e il direttori della Coldiretti di Reggio Emilia, oltre ai responsabili di 

Coldiretti Giovani Impresa di Reggio Emilia, dell’Emilia Romagna e nazionale. A fare gli onori 

di casa Luca Cotti e Marco Allaria Oliveri, presidente e direttore di Coldiretti Emilia Romagna. 

Le conclusioni sono state affidate all’intervento del Presidente nazionale di Coldiretti, Ettore 

Prandini.  

“Oscar Green – ha detto il Delegato regionale di Giovani Impresa, Alessandro Zanardi – premia 

non solo la capacità di fare impresa, ma anche quella di costruire relazioni, diffondere cultura 

e restituire valore al territorio. I giovani agricoltori emiliano-romagnoli dimostrano ogni anno che 

il futuro del settore passa da creatività, passione e competenza”. 

 

PSA: QUASI RADDOPPIATI I FONDI 2026  

Fondi per le attività di depopolamento destinati alle polizie provinciali, per le attività di 

sorveglianza e in arrivo un nuovo bando sulla biosicurezza.  

I trasferimenti alle polizie provinciali per potenziare le attività di controllo della diffusione del 

virus della peste suina africana, in particolare riguardo al depopolamento dei cinghiali, saliranno 

a 1,8 milioni nel 2026. E saranno potenziate anche le risorse per la sorveglianza attiva, che in 

accordo con la struttura commissariale permetteranno di verificare l’assenza del virus e di 

conseguenza il percorso di rimodulazione delle aree sottoposte a restrizione. 

Sono le attività presentate dall'assessore all'Agricoltura, Alessio Mammi, e da quello alla 

Sanità, Massimo Fabi, durante una commissione assembleare, dedicata proprio alla peste 

suina africana e alla Blue Tongue. Presente anche il commissario straordinario alla Psa, 

Giovanni Filippini. 

 

VERIFICHE ISPETTIVE DEL FONDO CENTRALE DI GARANZIA 

Il Fondo di Garanzia è uno strumento dello Stato italiano e dell’Unione Europea istituito al fine 

di agevolare l’accesso al credito delle Piccole e Medie Imprese (PMI) ed ai professionisti, che 
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siano iscritti o meno agli ordini professionali o aderenti ad associazioni riconosciute dal 

Ministero dello Sviluppo Economico.   

In pratica lo Stato non eroga prestiti direttamente, ma fornisce una garanzia pubblica che copre 

una percentuale del prestito, a seconda della tipologia di operazione (es. investimento o 

liquidità). Il Fondo di Garanzia (MCC), in sintesi, va a mitigare il rischio che la banca ha verso 

l’impresa con l’erogazione del credito e permette, altresì, alla azienda richiedente di fornire 

meno garanzie (esempio personali). 

In questo modo gli intermediari finanziari hanno rischi più ridotti e le imprese hanno un canale 

facilitato per ottenere il finanziamento necessario. 

La garanzia viene rilasciata, in seguito alle preventive verifiche di rating e merito creditizio 

dell’impresa richiedente, sotto forma di una fidejussione a prima richiesta dalla Banca del 

Mezzogiorno – Mediocredito Centrale (MCC) per conto del Ministero dello Sviluppo Economico. 

Nell’ultimo periodo si stanno intensificando le attività di verifica ispettive da parte del Fondo 

Centrale di Garanzia. La verifica ispettiva avviene successivamente alla fase di erogazione del 

finanziamento/leasing e si tratta di una fase cruciale che può determinare, in caso di esito 

negativo, la revoca dell’agevolazione. 

Il mancato invio della documentazione chiesta dal Fondo Centrale di Garanzia comporta la 

revoca dell’agevolazione ricevuta e il pagamento di una sanzione di importo pari al beneficio 

ricevuto dall’ottenimento della garanzia calcolata in equivalente sovvenzione lordo (ESL). 

Qualora la suddetta documentazione non sia prodotta nei termini previsti la garanzia del Fondo 

potrebbe rimane efficace, ma per l’azienda beneficiaria finale, si avvia il procedimento di revoca 

dell’agevolazione e il conseguente versamento di una sanzione pecuniaria pari a 2-4 volte l’ESL 

(equivalente di sovvenzione lordo), corrispettivo economico dell’aiuto di stato ottenuto 

accedendo alla garanzia MCC 

Qualora abbiate ricevuto richieste ispettive e/o di integrazioni da parte del Fondo Centrale di 

Garanzia è possibile rivolgersi agli Uffici Zona Coldiretti di riferimento oppure a Fabio Mistrali, 

ufficio credito Coldiretti Reggio Emilia, cel. 3371226962  

 

 

 



Coldiretti Informa n. 29 – 21 novembre 2025  p. 7 

 



Coldiretti Informa n. 29 – 21 novembre 2025  p. 8 

 


